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Il Servizio di Protezione Civile della 
Provincia di Modena….

a un anno dall’inaugurazione  del 
Centro Unificato Provinciale di Protezione Civile

3 ottobre 2009
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L.R. 7 febbraio 2005,n.1

““““Le Province nellLe Province nellLe Province nellLe Province nell’’’’ambito del proprio territorio e nel ambito del proprio territorio e nel ambito del proprio territorio e nel ambito del proprio territorio e nel 
quadro quadro quadro quadro ordinamentale ordinamentale ordinamentale ordinamentale di cui al di cui al di cui al di cui al Dlgs Dlgs Dlgs Dlgs 
n.267,costituiscono presidio territoriale locale per la n.267,costituiscono presidio territoriale locale per la n.267,costituiscono presidio territoriale locale per la n.267,costituiscono presidio territoriale locale per la 
prevenzione, previsione e gestione dei rischi prevenzione, previsione e gestione dei rischi prevenzione, previsione e gestione dei rischi prevenzione, previsione e gestione dei rischi 
presenti nel territoriopresenti nel territoriopresenti nel territoriopresenti nel territorio””””

“Il presidio territoriale è auspicabile sia affidato dalle r“Il presidio territoriale è auspicabile sia affidato dalle r“Il presidio territoriale è auspicabile sia affidato dalle r“Il presidio territoriale è auspicabile sia affidato dalle regioni egioni egioni egioni 
interessate a soggetti responsabili di coordinamento e della interessate a soggetti responsabili di coordinamento e della interessate a soggetti responsabili di coordinamento e della interessate a soggetti responsabili di coordinamento e della 
gestione del servizio stesso in ambiti territoriali provinciali”gestione del servizio stesso in ambiti territoriali provinciali”gestione del servizio stesso in ambiti territoriali provinciali”gestione del servizio stesso in ambiti territoriali provinciali”

DPCM 27/02/2004 DPCM 27/02/2004 DPCM 27/02/2004 DPCM 27/02/2004 Indirizzi operativi per la gestione Indirizzi operativi per la gestione Indirizzi operativi per la gestione Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di organizzativa e funzionale del sistema di organizzativa e funzionale del sistema di organizzativa e funzionale del sistema di allertamentoallertamentoallertamentoallertamento
nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico 
ai fini di protezione civileai fini di protezione civileai fini di protezione civileai fini di protezione civile
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Gestione delle attività tipiche del “ciclo dell’emergenza” in Gestione delle attività tipiche del “ciclo dell’emergenza” in Gestione delle attività tipiche del “ciclo dell’emergenza” in Gestione delle attività tipiche del “ciclo dell’emergenza” in 
tempo differitotempo differitotempo differitotempo differito

Il presidio territoriale  come organizzazione degli interventi dIl presidio territoriale  come organizzazione degli interventi dIl presidio territoriale  come organizzazione degli interventi dIl presidio territoriale  come organizzazione degli interventi di i i i 
contrasto agli eventi (tempo reale)contrasto agli eventi (tempo reale)contrasto agli eventi (tempo reale)contrasto agli eventi (tempo reale)

DPCM 27/02/2004 DPCM 27/02/2004 DPCM 27/02/2004 DPCM 27/02/2004 Indirizzi operativi per la gestione Indirizzi operativi per la gestione Indirizzi operativi per la gestione Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di organizzativa e funzionale del sistema di organizzativa e funzionale del sistema di organizzativa e funzionale del sistema di allertamentoallertamentoallertamentoallertamento
nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico 
ai fini di protezione civileai fini di protezione civileai fini di protezione civileai fini di protezione civile

delinea quello idraulico e quello idrogeologico



Il
 S
e
rv
iz
io
 d
i 
P
ro
te
z
io
n
e
 C
iv
il
e
 d
e
ll
a
 P
ro
v
in
c
ia
 d
i 
M
o
d
e
n
a
 a
 u
n
 a
n
n
o

d
a
ll
’i
n
a
u
g
u
ra
z
io
n
e
  
d
e
l 
C
e
n
tr
o
 U
n
if
ic
a
to
 P
ro
v
in
c
ia
le
 d
i 
P
ro
. 
C
iv
.

L.R. 7 febbraio 2005,n.1L.R. 7 febbraio 2005,n.1L.R. 7 febbraio 2005,n.1L.R. 7 febbraio 2005,n.1

�Rilevazione,raccolta,elaborazione dati di pro.Rilevazione,raccolta,elaborazione dati di pro.Rilevazione,raccolta,elaborazione dati di pro.Rilevazione,raccolta,elaborazione dati di pro.civcivcivciv,,,,

�Elaborazione e aggiornamento del programma Elaborazione e aggiornamento del programma Elaborazione e aggiornamento del programma Elaborazione e aggiornamento del programma prov prov prov prov di di di di prevprevprevprev e prevenzione e prevenzione e prevenzione e prevenzione 
documento analitico di riferimento per l’analisi dei rischidocumento analitico di riferimento per l’analisi dei rischidocumento analitico di riferimento per l’analisi dei rischidocumento analitico di riferimento per l’analisi dei rischi
a scala a scala a scala a scala prov  prov  prov  prov  per attività di pro.per attività di pro.per attività di pro.per attività di pro.civ civ civ civ e programmazione e programmazione e programmazione e programmazione terrterrterrterr.,.,.,.,

�Predisposizione dei piani di emergenza…,Predisposizione dei piani di emergenza…,Predisposizione dei piani di emergenza…,Predisposizione dei piani di emergenza…,
�Predisposizione piani di emergenza per gli stabilimenti a rischiPredisposizione piani di emergenza per gli stabilimenti a rischiPredisposizione piani di emergenza per gli stabilimenti a rischiPredisposizione piani di emergenza per gli stabilimenti a rischio di inc.rilevante,o di inc.rilevante,o di inc.rilevante,o di inc.rilevante,
�Coordinamento e supporto alle attività di pianificazione provincCoordinamento e supporto alle attività di pianificazione provincCoordinamento e supporto alle attività di pianificazione provincCoordinamento e supporto alle attività di pianificazione provinciale,iale,iale,iale,
�Funzioni connesse allo spegnimento incendi boschivi,Funzioni connesse allo spegnimento incendi boschivi,Funzioni connesse allo spegnimento incendi boschivi,Funzioni connesse allo spegnimento incendi boschivi,
�Vigilanza sulla predisposizione..dei servizi tecnici urgenti, Vigilanza sulla predisposizione..dei servizi tecnici urgenti, Vigilanza sulla predisposizione..dei servizi tecnici urgenti, Vigilanza sulla predisposizione..dei servizi tecnici urgenti, 
�Attuazione di attività di previsione e prevenzione e interventi Attuazione di attività di previsione e prevenzione e interventi Attuazione di attività di previsione e prevenzione e interventi Attuazione di attività di previsione e prevenzione e interventi di prevenzione dei di prevenzione dei di prevenzione dei di prevenzione dei 
rischirischirischirischi
�Promozione di un coordinamento del volontariatoPromozione di un coordinamento del volontariatoPromozione di un coordinamento del volontariatoPromozione di un coordinamento del volontariato
�Programmazione e attuazione in campo formativoProgrammazione e attuazione in campo formativoProgrammazione e attuazione in campo formativoProgrammazione e attuazione in campo formativo
�Individuazione degli interventi da ammettere al fondo di pro.Individuazione degli interventi da ammettere al fondo di pro.Individuazione degli interventi da ammettere al fondo di pro.Individuazione degli interventi da ammettere al fondo di pro.civcivcivciv(Legge (Legge (Legge (Legge 
finanziaria 2001)finanziaria 2001)finanziaria 2001)finanziaria 2001)
�Gestione delle emergenze nell’ambito delle proprie attribuzioni Gestione delle emergenze nell’ambito delle proprie attribuzioni Gestione delle emergenze nell’ambito delle proprie attribuzioni Gestione delle emergenze nell’ambito delle proprie attribuzioni e competenzee competenzee competenzee competenze
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Questo principio, desunto dalla Dottrina Sociale 
della Chiesa, nasce nel 1931 con Papa Pio XI, il 
quale nell’Enciclica “Quadragesimo Anno” scrive:

“Come è illecito togliere agli individui “Come è illecito togliere agli individui “Come è illecito togliere agli individui “Come è illecito togliere agli individui 
ciò che essi possono compiere con le ciò che essi possono compiere con le ciò che essi possono compiere con le ciò che essi possono compiere con le 
forze e l’industria propria per affidarlo forze e l’industria propria per affidarlo forze e l’industria propria per affidarlo forze e l’industria propria per affidarlo 
alla comunità, così è ingiusto rimettere  alla comunità, così è ingiusto rimettere  alla comunità, così è ingiusto rimettere  alla comunità, così è ingiusto rimettere  
a una maggiore e più alta società a una maggiore e più alta società a una maggiore e più alta società a una maggiore e più alta società 
quello che nelle minori e inferiori quello che nelle minori e inferiori quello che nelle minori e inferiori quello che nelle minori e inferiori 
comunità si può fare”.comunità si può fare”.comunità si può fare”.comunità si può fare”.

principio di principio di principio di principio di sussidiarieta’sussidiarieta’sussidiarieta’sussidiarieta’
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO:QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO:QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO:QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO:

All’inizio non  ben delineatoAll’inizio non  ben delineatoAll’inizio non  ben delineatoAll’inizio non  ben delineato

Molto da interpretareMolto da interpretareMolto da interpretareMolto da interpretare

In forte evoluzioneIn forte evoluzioneIn forte evoluzioneIn forte evoluzione

Con competenze e deleghe non finanziate direttamenteCon competenze e deleghe non finanziate direttamenteCon competenze e deleghe non finanziate direttamenteCon competenze e deleghe non finanziate direttamente

Con competenze di coordinamento di funzioni fortemente Con competenze di coordinamento di funzioni fortemente Con competenze di coordinamento di funzioni fortemente Con competenze di coordinamento di funzioni fortemente 
basate sul principio di basate sul principio di basate sul principio di basate sul principio di sussidiarietàsussidiarietàsussidiarietàsussidiarietà

Le competenze delle province in 
materia di protezione civile…………
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EEEE’’’’ IL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICO
dove si esplicano dove si esplicano dove si esplicano dove si esplicano nel tempo reale e differitonel tempo reale e differitonel tempo reale e differitonel tempo reale e differito rispetto rispetto rispetto rispetto 
agli eventi agli eventi agli eventi agli eventi le attivitle attivitle attivitle attivitàààà del sistema provinciale di del sistema provinciale di del sistema provinciale di del sistema provinciale di 
pro.pro.pro.pro.civcivcivciv

EEEE’’’’ IL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICO
dove si esplicano dove si esplicano dove si esplicano dove si esplicano nel tempo reale e differitonel tempo reale e differitonel tempo reale e differitonel tempo reale e differito rispetto rispetto rispetto rispetto 
agli eventi agli eventi agli eventi agli eventi le funzionile funzionile funzionile funzioni del sistema  provinciale di del sistema  provinciale di del sistema  provinciale di del sistema  provinciale di 
pro.pro.pro.pro.civcivcivciv

EEEE’’’’ IL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICOIL LUOGO FISICO
in cui si n cui si n cui si n cui si puopuopuopuo’’’’ identificare identificare identificare identificare il sistema il sistema il sistema il sistema provincialeprovincialeprovincialeprovinciale

….a un anno dalla un anno dalla un anno dalla un anno dall’’’’inaugurazione  del inaugurazione  del inaugurazione  del inaugurazione  del 
Centro Unificato Provinciale di Protezione CivileCentro Unificato Provinciale di Protezione CivileCentro Unificato Provinciale di Protezione CivileCentro Unificato Provinciale di Protezione Civile
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….a un anno dalla un anno dalla un anno dalla un anno dall’’’’inaugurazione  del inaugurazione  del inaugurazione  del inaugurazione  del 
Centro Unificato Provinciale di Protezione CivileCentro Unificato Provinciale di Protezione CivileCentro Unificato Provinciale di Protezione CivileCentro Unificato Provinciale di Protezione Civile

all’interno del centro hanno trovato un’unica sede tutte le 
attività di protezione civile che la Provincia di Modena svolge

con l’obiettivo di creare un Sistema di protezione civile 
attivo e efficiente

in tutte le fasi del ciclo dell’emergenza

Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze
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PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, 
Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE 

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO
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Funzioni/attivitFunzioni/attivitFunzioni/attivitFunzioni/attivitàààà

MOTIVAZIONMOTIVAZIONMOTIVAZIONMOTIVAZIONI:I:I:I:
normativa normativa normativa normativa 
opportunitopportunitopportunitopportunitàààà –––– necessitnecessitnecessitnecessitàààà

CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:
qualitqualitqualitqualitàààà
peculiaritpeculiaritpeculiaritpeculiaritàààà(Il livello provinciale)

REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:
attoriattoriattoriattori
azioniazioniazioniazioni
modalitmodalitmodalitmodalitàààà

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO
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Funzioni/attivitFunzioni/attivitFunzioni/attivitFunzioni/attivitàààà

MOTIVAZIONI:MOTIVAZIONI:MOTIVAZIONI:MOTIVAZIONI:
normativanormativanormativanormativa
opportunitopportunitopportunitopportunitàààà –––– necessitnecessitnecessitnecessitàààà

CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:
qualitqualitqualitqualitàààà
peculiaritpeculiaritpeculiaritpeculiaritàààà(Il livello provinciale)

REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:
attoriattoriattoriattori
azioniazioniazioniazioni
modalitmodalitmodalitmodalitàààà
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Art.13 Competenze delle Province

1.Le province, sulla delle competenze ad esse 
attribuite dalla Legge 142/1990, partecipano 
all’organizzazione ed all’attuazione del Servizio 
nazionale di pro.civ.,assicurando lo svolgimento dei 
compiti relativi alla rilevazione , alla raccolta ed 
all’elaborazione dei dati interessanti la pro.civ, alla 
predisposizione dei programmi di previsione e 
prevenzione e alla loro realizzazione, in armonia con i 
programmi nazionali e regionali.

2.Per le finalità di cui al comma 1 in ogni capoluogo 
di provincia è istituito il comitato provinciale di 
protezione civile,presieduto dal Presidente 
dell’Amministrazione provinciale. Del comitato fa 
parte un rappresentante del Prefetto 

Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992 Istituzione 
del Servizio nazionale della protezione civile
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Art.13 Competenze delle Province

1.Le province, sulla delle competenze ad esse 
attribuite dalla Legge 142/1990, partecipano 
all’organizzazione ed all’attuazione del Servizio
nazionale di pro.civ.,assicurando lo svolgimento dei 
compiti relativi alla rilevazione , alla raccolta ed 
all’elaborazione dei dati interessanti la pro.civ, alla 
predisposizione dei programmi di previsione e 
prevenzione e alla loro realizzazione, in armonia con i 
programmi nazionali e regionali.

2.Per le finalità di cui al comma 1 in ogni capoluogo 
di provincia è istituito il comitato provinciale di 
protezione civile,presieduto dal Presidente 
dell’Amministrazione provinciale. Del comitato fa 
parte un rappresentante del Prefetto 

Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992 Istituzione 
del Servizio nazionale della protezione civile
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È il primo strumento attraverso cui viene istituzionalizzata la 
compartecipazione nelle attivita’ di protezione civile
E’ il prolegomeno di quel principio di sussidiarietà che informa di sé la 
modalità attuativa del sistema provincaile di prortezione civile

COMPOSIZIONE:COMPOSIZIONE:COMPOSIZIONE:COMPOSIZIONE: Provincia, Comuni sede di COM,  Provincia, Comuni sede di COM,  Provincia, Comuni sede di COM,  Provincia, Comuni sede di COM,  
Comunita’montaneComunita’montaneComunita’montaneComunita’montane, Prefettura,118,VDF, CFS, Prefettura,118,VDF, CFS, Prefettura,118,VDF, CFS, Prefettura,118,VDF, CFS

ATTIVITA’:ATTIVITA’:ATTIVITA’:ATTIVITA’: Delinea le attività finalizzate al “sistema di protezione  Delinea le attività finalizzate al “sistema di protezione  Delinea le attività finalizzate al “sistema di protezione  Delinea le attività finalizzate al “sistema di protezione  
civile provinciale” e le modacivile provinciale” e le modacivile provinciale” e le modacivile provinciale” e le modalità di attuazione.lità di attuazione.lità di attuazione.lità di attuazione.

FINANZIAMENTI:FINANZIAMENTI:FINANZIAMENTI:FINANZIAMENTI: E’ istituito il fondo provinciale di protezione    E’ istituito il fondo provinciale di protezione    E’ istituito il fondo provinciale di protezione    E’ istituito il fondo provinciale di protezione    
civilecivilecivilecivile

Organizzazione
e attuazione

Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992 Istituzione 
del Servizio nazionale della protezione civile
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Funzioni/attivitFunzioni/attivitFunzioni/attivitFunzioni/attivitàààà

MOTIVAZIONI:MOTIVAZIONI:MOTIVAZIONI:MOTIVAZIONI:
normativa normativa normativa normativa 
opportunitopportunitopportunitopportunitàààà –––– necessitnecessitnecessitnecessitàààà

CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:CARATTERISTICHE:
qualitqualitqualitqualitàààà
peculiaritpeculiaritpeculiaritpeculiaritàààà(Il livello provinciale)

REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:REALIZZAZIONE:
attoriattoriattoriattori
azioniazioniazioniazioni
modalitmodalitmodalitmodalitàààà
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PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO

Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, 
Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze
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Art.13 Competenze delle Province

1.Le province, sulla delle competenze ad esse 
attribuite dalla Legge 142/1990, partecipano 
all’organizzazione ed all’attuazione del Servizio 
nazionale di pro.civ.,assicurando lo svolgimento dei 
compiti relativi alla rilevazione , alla raccolta ed 
all’elaborazione dei dati interessanti la pro.civ, alla 
predisposizione dei programmi di previsione e 
prevenzione e alla loro realizzazione, in armonia con i 
programmi nazionali e regionali.

2.Per le finalità di cui al comma 1 in ogni capoluogo 
di provincia è istituito il comitato provinciale di 
protezione civile,presieduto dal Presidente 
dell’Amministrazione provinciale. Del comitato fa 
parte un rappresentante del Prefetto

Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992Legge 225/1992 Istituzione 
del Servizio nazionale della protezione civile
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Il Programma provinciale di Il Programma provinciale di Il Programma provinciale di Il Programma provinciale di 
previsione e prevenzione di previsione e prevenzione di previsione e prevenzione di previsione e prevenzione di 

protezione civileprotezione civileprotezione civileprotezione civile

1.

PIANIFICAZIONE DELL’PIANIFICAZIONE DELL’PIANIFICAZIONE DELL’PIANIFICAZIONE DELL’
EMERGENZAEMERGENZAEMERGENZAEMERGENZA

La legge 225/1992 non delinea direttamente che cosa questo sia.La legge 225/1992 non delinea direttamente che cosa questo sia.La legge 225/1992 non delinea direttamente che cosa questo sia.La legge 225/1992 non delinea direttamente che cosa questo sia.
Di lui si dice soltantoDi lui si dice soltantoDi lui si dice soltantoDi lui si dice soltanto
Art.14Art.14Art.14Art.14
““““il Prefetto anche  sulla base del Programma provincialeil Prefetto anche  sulla base del Programma provincialeil Prefetto anche  sulla base del Programma provincialeil Prefetto anche  sulla base del Programma provinciale
di previsione e prevenzione predispone il piano per di previsione e prevenzione predispone il piano per di previsione e prevenzione predispone il piano per di previsione e prevenzione predispone il piano per 

fronteggiare l’emergenza su tutto il territorio provincialefronteggiare l’emergenza su tutto il territorio provincialefronteggiare l’emergenza su tutto il territorio provincialefronteggiare l’emergenza su tutto il territorio provinciale

PROGRAMMA PROVINCIALE PROGRAMMA PROVINCIALE PROGRAMMA PROVINCIALE PROGRAMMA PROVINCIALE 
DI PREVISIONE E PREVENZIONEDI PREVISIONE E PREVENZIONEDI PREVISIONE E PREVENZIONEDI PREVISIONE E PREVENZIONE

il primo strumento normativo di“pianificazione” il primo strumento normativo di“pianificazione” il primo strumento normativo di“pianificazione” il primo strumento normativo di“pianificazione” 
di protezione civiledi protezione civiledi protezione civiledi protezione civile
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Es.Piani di Bacino, piano paesistico regionale, PTCP
Piano di emergenza esterno (L.334/2000),……Piano di emergenza esterno (L.334/2000),……Piano di emergenza esterno (L.334/2000),……Piano di emergenza esterno (L.334/2000),……
Piano di emergenza urgente (Legge 3 agosto 1998, n.267 e successPiano di emergenza urgente (Legge 3 agosto 1998, n.267 e successPiano di emergenza urgente (Legge 3 agosto 1998, n.267 e successPiano di emergenza urgente (Legge 3 agosto 1998, n.267 e successive modifiche),ive modifiche),ive modifiche),ive modifiche),
Piano reg. di p e p e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano reg. di p e p e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano reg. di p e p e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano reg. di p e p e lotta attiva contro gli incendi boschivi (L.353/2000)L.353/2000)L.353/2000)L.353/2000)

Individuare cartografie tematiche specifiche per la Individuare cartografie tematiche specifiche per la Individuare cartografie tematiche specifiche per la Individuare cartografie tematiche specifiche per la 
redazione dei Programmi di previsione e redazione dei Programmi di previsione e redazione dei Programmi di previsione e redazione dei Programmi di previsione e 
prevenzione di protezione civile (banche dati di prevenzione di protezione civile (banche dati di prevenzione di protezione civile (banche dati di prevenzione di protezione civile (banche dati di 
previsione e prevenzione) finalizzate alla previsione e prevenzione) finalizzate alla previsione e prevenzione) finalizzate alla previsione e prevenzione) finalizzate alla 
redazione del piano di emergenza di protezione redazione del piano di emergenza di protezione redazione del piano di emergenza di protezione redazione del piano di emergenza di protezione 
civile sviluppando altresì rapporti precisi e civile sviluppando altresì rapporti precisi e civile sviluppando altresì rapporti precisi e civile sviluppando altresì rapporti precisi e 
puntuali con la programmazione territoriale e con puntuali con la programmazione territoriale e con puntuali con la programmazione territoriale e con puntuali con la programmazione territoriale e con 
gli strumenti di pianificazione settorialigli strumenti di pianificazione settorialigli strumenti di pianificazione settorialigli strumenti di pianificazione settoriali

Stabilire il ruolo specifico degli Stabilire il ruolo specifico degli Stabilire il ruolo specifico degli Stabilire il ruolo specifico degli 
elaborati tecnici del Programma elaborati tecnici del Programma elaborati tecnici del Programma elaborati tecnici del Programma 
di previsione e prevenzione di previsione e prevenzione di previsione e prevenzione di previsione e prevenzione 
progettati allprogettati allprogettati allprogettati all’’’’interno di un quadro interno di un quadro interno di un quadro interno di un quadro 
legislativo complesso ed articolato.legislativo complesso ed articolato.legislativo complesso ed articolato.legislativo complesso ed articolato.
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CONTENUTI DEL CONTENUTI DEL CONTENUTI DEL CONTENUTI DEL 
PROGRAMMA DI PROGRAMMA DI PROGRAMMA DI PROGRAMMA DI 
PREVISIONE E PREVISIONE E PREVISIONE E PREVISIONE E 
PREVENZIONEPREVENZIONEPREVENZIONEPREVENZIONE

ANALISI ANALISI ANALISI ANALISI 
TERRITORIALE:LE TERRITORIALE:LE TERRITORIALE:LE TERRITORIALE:LE 
CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’

Documento principale di riferimento a scala Documento principale di riferimento a scala Documento principale di riferimento a scala Documento principale di riferimento a scala 
provinciale per la conoscenza del territorio,  l’analisi provinciale per la conoscenza del territorio,  l’analisi provinciale per la conoscenza del territorio,  l’analisi provinciale per la conoscenza del territorio,  l’analisi 
dei rischi naturali ed antropici, teso all’organizzazione della dei rischi naturali ed antropici, teso all’organizzazione della dei rischi naturali ed antropici, teso all’organizzazione della dei rischi naturali ed antropici, teso all’organizzazione della prevenzioneprevenzioneprevenzioneprevenzione
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Scenari di evento
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27/02/2004

“l’evoluzione nello spazio e nel tempo del solo evento 

prefigurato, atteso e/o in atto, pur nella sua completezza e/o 

complessità”
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Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione 1998

Comitato Provinciale di Protezione Civile

Istituito con DC 54/1995

Approvato con  con DC 381/1998Approvato con  con DC 381/1998Approvato con  con DC 381/1998Approvato con  con DC 381/1998

Aggiornato 2003: Incendi BoschiviAggiornato 2003: Incendi BoschiviAggiornato 2003: Incendi BoschiviAggiornato 2003: Incendi Boschivi

Aggiornamento 2005: Rischio idrogeologico Aggiornamento 2005: Rischio idrogeologico Aggiornamento 2005: Rischio idrogeologico Aggiornamento 2005: Rischio idrogeologico 

Aggiornamento 2006: Rischio idraulicoAggiornamento 2006: Rischio idraulicoAggiornamento 2006: Rischio idraulicoAggiornamento 2006: Rischio idraulico
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NAVICELLONAVICELLONAVICELLONAVICELLO

BOMPORTOBOMPORTOBOMPORTOBOMPORTOBOMPORTOBOMPORTOBOMPORTOBOMPORTO

Naviglio

BASTIGLIABASTIGLIABASTIGLIABASTIGLIABASTIGLIABASTIGLIABASTIGLIABASTIGLIA Idrometro Bomporto

Idrometro Navicello NONANTOLANONANTOLANONANTOLANONANTOLANONANTOLANONANTOLANONANTOLANONANTOLA

Criticità segnalate dal Programma Provinciale Criticità segnalate dal Programma Provinciale 

Previsione e PrevenzionePrevisione e Prevenzione

Tratto Navicello Tratto Navicello -- BomportoBomporto

A = insuff. quota sommità arginale

B = insuff. Sezione di deflusso

G = insuff. Copertura linea di imbibizione

I = assenza di arginatura

J = possibilità di ostruzione per presenza manufatti
Criticità: J

Criticità: Criticità: 

A+B+G+IA+B+G+I

Criticità: G

Criticità: B+G
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Albareto

Bastiglia

Bomporto

quota 27 m slm

Albareto

Bastiglia

Bomporto

quota 27 m slm

Modena Nord
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Rischio idrogeologico elevato o molto 
elevato
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Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione 1998

Comitato Provinciale di Protezione Civile
Istituito con DC 54/1995

PTCP/Rischio PTCP/Rischio PTCP/Rischio PTCP/Rischio 
industriale 2004industriale 2004industriale 2004industriale 2004

PTCP 1998

PTCP/dissestoPTCP/dissestoPTCP/dissestoPTCP/dissesto

2006200620062006
PTCP sismica 

2007

Nuovo PTCP 2009Nuovo PTCP 2009Nuovo PTCP 2009Nuovo PTCP 2009

il primo strumento normativo di“pianificazione” il primo strumento normativo di“pianificazione” il primo strumento normativo di“pianificazione” il primo strumento normativo di“pianificazione” 
di protezione civiledi protezione civiledi protezione civiledi protezione civile
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Programma provinciale Programma provinciale Programma provinciale Programma provinciale 
di previsione di previsione di previsione di previsione 
e prevenzionee prevenzionee prevenzionee prevenzione

Quello della L. 225/92

Strumenti di Strumenti di Strumenti di Strumenti di 
pianificazione pianificazione pianificazione pianificazione 

ambientale e territorialeambientale e territorialeambientale e territorialeambientale e territoriale

L.R. 1/05: costituisce 

il documento analitico di 

riferimento per l’analisi dei rischi

a scala provinciale per attività 

di protezione civile e 

programmazione territoriale

Sono strumenti che devono essere sinergiciSono strumenti che devono essere sinergiciSono strumenti che devono essere sinergiciSono strumenti che devono essere sinergici



Il
 S
e
rv
iz
io
 d
i 
P
ro
te
z
io
n
e
 C
iv
il
e
 d
e
ll
a
 P
ro
v
in
c
ia
 d
i 
M
o
d
e
n
a
 a
 u
n
 a
n
n
o

d
a
ll
’i
n
a
u
g
u
ra
z
io
n
e
  
d
e
l 
C
e
n
tr
o
 U
n
if
ic
a
to
 P
ro
v
in
c
ia
le
 d
i 
P
ro
. 
C
iv
.

PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE 

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO

Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, 
Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze
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La prevenzione del rischio La prevenzione del rischio La prevenzione del rischio La prevenzione del rischio 

attraversoattraversoattraversoattraverso

gli strumenti della pianificazione gli strumenti della pianificazione gli strumenti della pianificazione gli strumenti della pianificazione 
ambientale e territorialeambientale e territorialeambientale e territorialeambientale e territoriale

La pianificazione “ordinaria” come 

prevenzione ai fini di protezione civile
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…..quanti strumenti di pianificazione…..quanti strumenti di pianificazione…..quanti strumenti di pianificazione…..quanti strumenti di pianificazione

Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale

Piano Strutturale Comunale

Piano Infraregionale per le 

Attività Estrattive

Piano per la Qualità dell’Aria

Piano di Tutela delle Acque

Piano di Conservazione della Risorsa idrica

Piano di Gestione dei Rifiuti

Piano per l’Assetto Idrogeologico Piano d’Ambito

Piano Territoriale Regionale

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale

Piano di Bacino Variante PTCP attuazione PTA

Variante PTCP dissesto

…..

Quale miglior modo di fare prevenzione 
pianificando e normando l’uso consentito del territorio 
per sapere dove si può “fare”, come e soprattutto in che modo?
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D. Lgs. 267/00 - D.Lgs. 152/06 - L.R. 3/99

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

Variante Aziende Rischio Incidente Rilevante

Variante Dissesto Idrogeologico fiumi Po e Reno

Variante funzionale Piano Rifiuti

Variante in attuazione PTA

Variante Parco Regionale Sassi di Roccamalatina

Piano di Gestione dei Rifiuti

Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria

Piano Infregionale delle attività estrattive ……..

Quale miglior modo di fare prevenzione 
pianificando e normando l’uso consentito del territorio 
per sapere dove si può “fare”, come e soprattutto in che modo?
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Precipitazioni 19 Precipitazioni 19 –– 20 maggio 2008 20 maggio 2008 CRITICITA’ IDRAULICHE RISCONTRATECRITICITA’ IDRAULICHE RISCONTRATE

Esondazione del Rio d’Orzo 
con allagamento di 
un’abitazione privata

Le principali situazioni critiche si sono verificate nei comuni Le principali situazioni critiche si sono verificate nei comuni Le principali situazioni critiche si sono verificate nei comuni Le principali situazioni critiche si sono verificate nei comuni 
delldelldelldell’’’’alta pianuraalta pianuraalta pianuraalta pianura e dellae dellae dellae della pedecollinapedecollinapedecollinapedecollina::::
Modena (T. Modena (T. Modena (T. Modena (T. GrizzagaGrizzagaGrizzagaGrizzaga; Canale Naviglio: allagamenti in ; Canale Naviglio: allagamenti in ; Canale Naviglio: allagamenti in ; Canale Naviglio: allagamenti in 
corrispondenza del ponte corrispondenza del ponte corrispondenza del ponte corrispondenza del ponte BertolaBertolaBertolaBertola))))
Castelfranco Emilia (Scolo Castelfranco Emilia (Scolo Castelfranco Emilia (Scolo Castelfranco Emilia (Scolo MuzzaMuzzaMuzzaMuzza----Corona: Corona: Corona: Corona: esondazioneesondazioneesondazioneesondazione in in in in 
sponda sponda sponda sponda sx sx sx sx vicino a vicino a vicino a vicino a PiumazzoPiumazzoPiumazzoPiumazzo; isolamento di un; isolamento di un; isolamento di un; isolamento di un’’’’abitazione abitazione abitazione abitazione 
privata in Via Emilia privata in Via Emilia privata in Via Emilia privata in Via Emilia OvesOvesOvesOves 104 a causa dell104 a causa dell104 a causa dell104 a causa dell’’’’allagamento allagamento allagamento allagamento 
della strada di accesso)della strada di accesso)della strada di accesso)della strada di accesso)
SavignanoSavignanoSavignanoSavignano s/P(Rio ds/P(Rio ds/P(Rio ds/P(Rio d’’’’Orzo: erosione della SP37 ed Orzo: erosione della SP37 ed Orzo: erosione della SP37 ed Orzo: erosione della SP37 ed 
inondazione di uninondazione di uninondazione di uninondazione di un’’’’abitazione privata; Rio Merdone: abitazione privata; Rio Merdone: abitazione privata; Rio Merdone: abitazione privata; Rio Merdone: 
esondazioneesondazioneesondazioneesondazione; Fosso di campagna privato: allagamento di ; Fosso di campagna privato: allagamento di ; Fosso di campagna privato: allagamento di ; Fosso di campagna privato: allagamento di 
unununun’’’’area residenziale di Formica; smottamenti di strade area residenziale di Formica; smottamenti di strade area residenziale di Formica; smottamenti di strade area residenziale di Formica; smottamenti di strade 
comunali)comunali)comunali)comunali)
Spilamberto Spilamberto Spilamberto Spilamberto (Rio Secco: erosioni (Rio Secco: erosioni (Rio Secco: erosioni (Rio Secco: erosioni spondalispondalispondalispondali e sezioni e sezioni e sezioni e sezioni 
parzialmente ostruite)parzialmente ostruite)parzialmente ostruite)parzialmente ostruite)
CastelnuovoCastelnuovoCastelnuovoCastelnuovo (T. (T. (T. (T. NizzolaNizzolaNizzolaNizzola: : : : esondazioneesondazioneesondazioneesondazione prevalentemente in prevalentemente in prevalentemente in prevalentemente in 
dxdxdxdx idraulica nel tratto compreso tra la SP16 e via per San idraulica nel tratto compreso tra la SP16 e via per San idraulica nel tratto compreso tra la SP16 e via per San idraulica nel tratto compreso tra la SP16 e via per San 
Vito, sezioni parzialmente ostruite)Vito, sezioni parzialmente ostruite)Vito, sezioni parzialmente ostruite)Vito, sezioni parzialmente ostruite)
FioranoFioranoFioranoFiorano (Rio Spezzano: allagamento di attivit(Rio Spezzano: allagamento di attivit(Rio Spezzano: allagamento di attivit(Rio Spezzano: allagamento di attivitàààà produttive; produttive; produttive; produttive; 
T. Fossa di Spezzano: abitazioni private allagate a Torre T. Fossa di Spezzano: abitazioni private allagate a Torre T. Fossa di Spezzano: abitazioni private allagate a Torre T. Fossa di Spezzano: abitazioni private allagate a Torre 
delle Oche)delle Oche)delle Oche)delle Oche)
VignolaVignolaVignolaVignola, , , , MaranelloMaranelloMaranelloMaranello e e e e CastelvetroCastelvetroCastelvetroCastelvetro (allagamenti e (allagamenti e (allagamenti e (allagamenti e 
smottamenti diffusi, erosioni smottamenti diffusi, erosioni smottamenti diffusi, erosioni smottamenti diffusi, erosioni spondalispondalispondalispondali))))
Marano s/P (Rio Piccolo)Marano s/P (Rio Piccolo)Marano s/P (Rio Piccolo)Marano s/P (Rio Piccolo)

In tema di rischio idraulico, sempre di più gli                 
eventi per cui occorre l’intervento “della protezione civile” sono connessi 
all’urbanizzazione e ad un non adeguato sistema di scolo delle acque
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Delimitazione 
cartografica 
agglomerati

Elemento base per 
l’attività di 

programmazione
degli interventi di 

adeguamento del settore 
fognario depurativo.

Ai sensi del D.Ai sensi del D.Ai sensi del D.Ai sensi del D.LgsLgsLgsLgs. 152/06 si definisce . 152/06 si definisce . 152/06 si definisce . 152/06 si definisce 
““““agglomeratoagglomeratoagglomeratoagglomeratoagglomeratoagglomeratoagglomeratoagglomerato”””” una una una una ““““area in cui la area in cui la area in cui la area in cui la 
popolazione, ovvero le attivitpopolazione, ovvero le attivitpopolazione, ovvero le attivitpopolazione, ovvero le attivitàààà
produttive, sono concentrate in misura produttive, sono concentrate in misura produttive, sono concentrate in misura produttive, sono concentrate in misura 
tale da tale da tale da tale da rendere ammissibile, sia rendere ammissibile, sia rendere ammissibile, sia rendere ammissibile, sia 
tecnicamente che economicamente, tecnicamente che economicamente, tecnicamente che economicamente, tecnicamente che economicamente, 
anche in rapporto ai benefici anche in rapporto ai benefici anche in rapporto ai benefici anche in rapporto ai benefici 
ambientali conseguibili, la raccolta e il ambientali conseguibili, la raccolta e il ambientali conseguibili, la raccolta e il ambientali conseguibili, la raccolta e il 
convogliamento in una fognatura convogliamento in una fognatura convogliamento in una fognatura convogliamento in una fognatura 
dinamica delle acque reflue urbanedinamica delle acque reflue urbanedinamica delle acque reflue urbanedinamica delle acque reflue urbane, , , , 
verso un sistema di trattamento o verso un sistema di trattamento o verso un sistema di trattamento o verso un sistema di trattamento o 
verso un punto di recapito finaleverso un punto di recapito finaleverso un punto di recapito finaleverso un punto di recapito finale””””....

Individuazione e perimetrazione
degli agglomeratiagglomeratiagglomeratiagglomerati in provincia di 
Modena

Il Servizio Idrico 
Integrato
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Una corretta pianificazione della gestione                      
del ciclo dei rifiuti… dalla definizione delle zone idonee alla 
localizzazione degli impianti, ai sistemi di raccolta, al sistema impiantistico
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PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE 

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO

Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, 
Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze
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Decreto legislativo 112/1998Decreto legislativo 112/1998Decreto legislativo 112/1998Decreto legislativo 112/1998
Sono attribuite alle Province le funzioni relative

1)all’attuazione , in ambito provinciale, delle attività di prev1)all’attuazione , in ambito provinciale, delle attività di prev1)all’attuazione , in ambito provinciale, delle attività di prev1)all’attuazione , in ambito provinciale, delle attività di previsione isione isione isione 
e degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai proge degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai proge degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai proge degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi rammi rammi rammi 
e piani regionali con l’adozione, dei connessi provvedimenti e piani regionali con l’adozione, dei connessi provvedimenti e piani regionali con l’adozione, dei connessi provvedimenti e piani regionali con l’adozione, dei connessi provvedimenti 
amministrativi;amministrativi;amministrativi;amministrativi;

2)alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla 2)alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla 2)alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla 2)alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla 
base degli indirizzi regionali;base degli indirizzi regionali;base degli indirizzi regionali;base degli indirizzi regionali;

3)alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture 3)alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture 3)alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture 3)alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture 
provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura natura natura natura 
tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’arttecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’arttecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’arttecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’articolo 2, icolo 2, icolo 2, icolo 2, 
comma 1, lettera b) della Legge 24 febbraio 1992, n.225.comma 1, lettera b) della Legge 24 febbraio 1992, n.225.comma 1, lettera b) della Legge 24 febbraio 1992, n.225.comma 1, lettera b) della Legge 24 febbraio 1992, n.225.

Il quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimento
E in evoluzioneE in evoluzioneE in evoluzioneE in evoluzione
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1.
1)all’attuazione, in ambito comunale, delle    attività 1)all’attuazione, in ambito comunale, delle    attività 1)all’attuazione, in ambito comunale, delle    attività 1)all’attuazione, in ambito comunale, delle    attività 
di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi,di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi,di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi,di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi,
stabilite dai programmi  e piani regionalistabilite dai programmi  e piani regionalistabilite dai programmi  e piani regionalistabilite dai programmi  e piani regionali

Decreto legislativo 112/1998  Decreto legislativo 112/1998  Decreto legislativo 112/1998  Decreto legislativo 112/1998  Art.108 Sono attribuite 
ai comuni le funzioni  relative:

2)all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativ2)all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativ2)all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativ2)all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi i i i 
alla preparazione  all’emergenza alla preparazione  all’emergenza alla preparazione  all’emergenza alla preparazione  all’emergenza 
3)alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di 3)alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di 3)alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di 3)alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di 
emergenza, anche  nelle forme associative e di cooperazioneemergenza, anche  nelle forme associative e di cooperazioneemergenza, anche  nelle forme associative e di cooperazioneemergenza, anche  nelle forme associative e di cooperazione
previste dalla l142, e in ambito montano, tramite le comunità previste dalla l142, e in ambito montano, tramite le comunità previste dalla l142, e in ambito montano, tramite le comunità previste dalla l142, e in ambito montano, tramite le comunità 

montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli 
indirizzi regionaliindirizzi regionaliindirizzi regionaliindirizzi regionali

5)alla vigilanza sull’attuazione,da parte delle strutture   5)alla vigilanza sull’attuazione,da parte delle strutture   5)alla vigilanza sull’attuazione,da parte delle strutture   5)alla vigilanza sull’attuazione,da parte delle strutture   
locali di protezione civile dei servizi urgenti locali di protezione civile dei servizi urgenti locali di protezione civile dei servizi urgenti locali di protezione civile dei servizi urgenti 

Il quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimento
E in evoluzioneE in evoluzioneE in evoluzioneE in evoluzione
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Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione 1998Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione 1998Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione 1998Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione 1998

Piano Provinciale di Emergenza: sviluppato per stralci 2001 Piano Provinciale di Emergenza: sviluppato per stralci 2001 Piano Provinciale di Emergenza: sviluppato per stralci 2001 Piano Provinciale di Emergenza: sviluppato per stralci 2001 ---- 2008200820082008

Comitato Provinciale di Protezione CivileComitato Provinciale di Protezione CivileComitato Provinciale di Protezione CivileComitato Provinciale di Protezione Civile
Istituito con DC 54/1995Istituito con DC 54/1995Istituito con DC 54/1995Istituito con DC 54/1995

PTCP acque

2007

PTCP/Rischio PTCP/Rischio PTCP/Rischio PTCP/Rischio 
industriale 2004industriale 2004industriale 2004industriale 2004

PTCP 1998 PTCP/Piano rifiuti

2005

PTCP/dissestoPTCP/dissestoPTCP/dissestoPTCP/dissesto

2006200620062006
PTCP sismica 

2007

Nuovo PTCP 2009Nuovo PTCP 2009Nuovo PTCP 2009Nuovo PTCP 2009

Rischio Rischio Rischio Rischio 
Idrogeologico Idrogeologico Idrogeologico Idrogeologico 

2002200220022002

Rischio 
Idraulico 2001

Rischio Incendi 
Boschivi 2003

Rischio Rischio Rischio Rischio 
Industriale 2004Industriale 2004Industriale 2004Industriale 2004

Rischio Sismico 
2005

Emergenze 
Viabilità 2006

Aggiornamento Rischio Aggiornamento Rischio Aggiornamento Rischio Aggiornamento Rischio 
Idraulico 2007Idraulico 2007Idraulico 2007Idraulico 2007

Aggiornament
o Rischio Ind. 

2008

PEE

La pianificazione “ordinaria” come 

prevenzione ai fini di protezione civile
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1.1.1.1. COCOCOCO –––– PIANIFICAZIONE CON IL LIVELLO COMUNALEPIANIFICAZIONE CON IL LIVELLO COMUNALEPIANIFICAZIONE CON IL LIVELLO COMUNALEPIANIFICAZIONE CON IL LIVELLO COMUNALE

2.2.2.2. COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO DI ENTI E STRUTTURE DI ENTI E STRUTTURE DI ENTI E STRUTTURE DI ENTI E STRUTTURE 
OPERATIVEOPERATIVEOPERATIVEOPERATIVE

3.3.3.3. SISTEMASISTEMASISTEMASISTEMA ORGANIZZATO CHE CONDIVIDE E ORGANIZZATO CHE CONDIVIDE E ORGANIZZATO CHE CONDIVIDE E ORGANIZZATO CHE CONDIVIDE E 
UTILIZZA IL PIANOUTILIZZA IL PIANOUTILIZZA IL PIANOUTILIZZA IL PIANO

4.4.4.4. STRUMENTI PER DARE STRUMENTI PER DARE STRUMENTI PER DARE STRUMENTI PER DARE PRATICA ATTUAZIONEPRATICA ATTUAZIONEPRATICA ATTUAZIONEPRATICA ATTUAZIONE AL AL AL AL 
PIANOPIANOPIANOPIANO

I Cardini della Pianificazione Provinciale:
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. 1.1.1.1. COCOCOCO –––– PIANIFICAZIONE COI COMUNIPIANIFICAZIONE COI COMUNIPIANIFICAZIONE COI COMUNIPIANIFICAZIONE COI COMUNI

2.2.2.2. COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO DI ENTI E STRUTTURE OPERATIVEDI ENTI E STRUTTURE OPERATIVEDI ENTI E STRUTTURE OPERATIVEDI ENTI E STRUTTURE OPERATIVE

� Definire gli Definire gli Definire gli Definire gli scenari di eventoscenari di eventoscenari di eventoscenari di evento

� Censimento degli Censimento degli Censimento degli Censimento degli elementi sensibilielementi sensibilielementi sensibilielementi sensibili

� Definire gli Definire gli Definire gli Definire gli scenari di danneggiamentoscenari di danneggiamentoscenari di danneggiamentoscenari di danneggiamento

� Censimento Censimento Censimento Censimento risorserisorserisorserisorse (centri coordinamento, aree (centri coordinamento, aree (centri coordinamento, aree (centri coordinamento, aree 
per assistenza alla popolazione, materiali e mezzi per assistenza alla popolazione, materiali e mezzi per assistenza alla popolazione, materiali e mezzi per assistenza alla popolazione, materiali e mezzi 
ecc..)ecc..)ecc..)ecc..)

3. 3. 3. 3. SISTEMASISTEMASISTEMASISTEMA ORGANIZZATO CHE CONDIVIDEORGANIZZATO CHE CONDIVIDEORGANIZZATO CHE CONDIVIDEORGANIZZATO CHE CONDIVIDE
E UTILIZZA IL PIANOE UTILIZZA IL PIANOE UTILIZZA IL PIANOE UTILIZZA IL PIANO

� Definizione di un Definizione di un Definizione di un Definizione di un modello di interventomodello di interventomodello di interventomodello di intervento

� Definizione della Definizione della Definizione della Definizione della composizione dei centri di coordinamentocomposizione dei centri di coordinamentocomposizione dei centri di coordinamentocomposizione dei centri di coordinamento (CCS (CCS (CCS (CCS ––––
SOP)SOP)SOP)SOP)

� Sottoscrizione di un Sottoscrizione di un Sottoscrizione di un Sottoscrizione di un protocollo di intesaprotocollo di intesaprotocollo di intesaprotocollo di intesa tra enti e strutture tra enti e strutture tra enti e strutture tra enti e strutture 
operativeoperativeoperativeoperative
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Documento di Piano

Protocollo d’Intesa
Viste…

Ritenuto che…

Si concorda di…

Modello di Intervento

Procedure Operative 

(Attenzione –PreAllarme – Allarme)

Allegati Essenziali

CCS/SOP/COM…
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. Tabelle Associate

Data Base Provinciale e 
Comunale

Cartografie
Scala 1:25.000 Scala 1:10.000

Scenari di Evento / Scenari Danno / 
Risorse
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4. STRUMENTI PER DARE PRATICA 
ATTUAZIONE AL PIANO

� Sistema Informativo Territoriale

� Sistema di reindirizzamento messaggistica di emergenza

� Sistema di comunicazioni radio digitale Tetra

� Creazione di una rete di centri e presidi sul territorio

� Programma Provinciale Annuale della Formazione
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Sistema Informativo Territoriale
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Sistema di reindirizzamento 
messaggistica emergenza

FAX

SISTEMA DI ALLERTAMENTO

VOICE SMS

FAX E-MAIL

Prefettura

1 Sistema Provincia (reindirizza a tutti gli 
enti e le strutture operative a valenza 
provinciale)

9 Sistemi in ciascun Centro Operativo Misto 
che reindirizza a tutti  i referenti comunale 
inseriti nel sistema
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Riorganizzazione reindirizzamento: 
adeguamento, miglioramento qualitativo e riduzione costi

FAX

SISTEMA DI ALLERTAMENTO

VOICE SMS

FAX E-MAIL

Prefettura

�Prefettura trasmette comunicazione formale 
via fax – attivazione fase attenzione

�Regione trasmette comunicazione formale via 
fax – attivazione pre allarme e allarme

�Provincia reindirizza a tutti gli enti e le 
strutture operative via e-mail e sms attraverso il 
sistema “Geomonitor” – client del sistema 
regionale – le comunicazioni di Prefettura e 
Regione

PROPOSTA:
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Sala Operativa Provinciale

Centro Unificato di Protezione Civile

Centro Operativo Misto 
(attivato)

COCCOC COC COC

Centri Operativo Misto 
(non attivato)

COC COCCOC COC COC

Evento Calamitoso

Prefettura

Strutture Operative

Sistema di comunicazioni radio Tetra 
Digitale
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. Creazione di una rete di centri e 

presidi sul territorio
Fondo regionale di protezione civile 2001 –

2008
L. 388/2000, art. 138, comma 16

L.R. 1/2005, art. 4 e 5

1 Centro Unificato Provinciale

9 Centri operativi misti

27 Centri operativi comunali

11 Centri prima assistenza

7 Aree ammassamento

9 Centri sovracomunali
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Centro Unificato Provinciale
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Programma Provinciale Annuale della 
Formazione

Corsi ed esercitazioni organizzate dalla ProvinciaCorsi ed esercitazioni organizzate dalla ProvinciaCorsi ed esercitazioni organizzate dalla ProvinciaCorsi ed esercitazioni organizzate dalla Provincia

� PER AMMINISTRATORI PER AMMINISTRATORI PER AMMINISTRATORI PER AMMINISTRATORI –––– DIRIGENTI E FUNZIONARI DEI COMUNIDIRIGENTI E FUNZIONARI DEI COMUNIDIRIGENTI E FUNZIONARI DEI COMUNIDIRIGENTI E FUNZIONARI DEI COMUNI

� PER IL VOLONTARIATOPER IL VOLONTARIATOPER IL VOLONTARIATOPER IL VOLONTARIATO

Formazione “interna” al sistema locale della protezione civileFormazione “interna” al sistema locale della protezione civileFormazione “interna” al sistema locale della protezione civileFormazione “interna” al sistema locale della protezione civile

� Analisi del fabbisogno formativo rispetto alle esigenze emerse Analisi del fabbisogno formativo rispetto alle esigenze emerse Analisi del fabbisogno formativo rispetto alle esigenze emerse Analisi del fabbisogno formativo rispetto alle esigenze emerse in sede di in sede di in sede di in sede di 
pianificazionepianificazionepianificazionepianificazione

� Coinvolgimento nella formazione delle strutture operative localCoinvolgimento nella formazione delle strutture operative localCoinvolgimento nella formazione delle strutture operative localCoinvolgimento nella formazione delle strutture operative localiiii

� Vigilanza sulla qualità formativaVigilanza sulla qualità formativaVigilanza sulla qualità formativaVigilanza sulla qualità formativa
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PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE 

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO

Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, Previsione, Prevenzione, 
Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze
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� Camposanto

� Bomporto

� P.te Navicello

� S. Cesario 

� Spilamberto

� Savignano s/S

� P.te Samone

� P.te Val di 
Sasso

BACINO PANARO

idrometri

strumenti in 
teletrasmissione
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Sistema di Monitoraggio Grandezze 
Idrometereologiche

Bacino 
Secchia

Bacino 
Panaro

X GA

Gestione
X GIANO

Archivio

10 PORTATILI

MONITORAGGIO 
COMUNI 
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MARTE 

ARCHIVIO

DAS

GIANO 

POLIFEMO

SERVER DATI

Applicazioni CLIENT

Ogni  30 
min.

Centro presso la Provincia

Sistema oggi completamente rinnovato presso il Centro Unificato di 
Protezione Civile di Marzaglia
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gestione fasi postgestione fasi postgestione fasi postgestione fasi post----emergenzialiemergenzialiemergenzialiemergenziali

formazione del volontariatoformazione del volontariatoformazione del volontariatoformazione del volontariato

interventi di messa in sicurezzainterventi di messa in sicurezzainterventi di messa in sicurezzainterventi di messa in sicurezza
gestione emergenzegestione emergenzegestione emergenzegestione emergenze

monitoraggio ambientalemonitoraggio ambientalemonitoraggio ambientalemonitoraggio ambientale
interventi di prevenzioneinterventi di prevenzioneinterventi di prevenzioneinterventi di prevenzione

il presidio territorialeil presidio territorialeil presidio territorialeil presidio territoriale

PREVISIONEPREVISIONEPREVISIONEPREVISIONE
PREVENZIONEPREVENZIONEPREVENZIONEPREVENZIONE

si concretizza attraverso diverse fasi

ambientale e territoriale

di emergenza (diversi livelli)
PIANIFICAZIONEPIANIFICAZIONEPIANIFICAZIONEPIANIFICAZIONE
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PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE 

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO
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Definizione dello scenarioDefinizione dello scenarioDefinizione dello scenarioDefinizione dello scenario

Organizzazione Organizzazione Organizzazione Organizzazione 
delldelldelldell’’’’interventointerventointerventointervento

Pianificazione Pianificazione Pianificazione Pianificazione 
delldelldelldell’’’’emergenzaemergenzaemergenzaemergenza

Previsione, monitoraggio e Previsione, monitoraggio e Previsione, monitoraggio e Previsione, monitoraggio e 
sorveglianzasorveglianzasorveglianzasorveglianza

Contrasto Contrasto Contrasto Contrasto ………… assistenza alla assistenza alla assistenza alla assistenza alla 
popolazionepopolazionepopolazionepopolazione

Definizione 
scenari

prevenzioneprevenzioneprevenzioneprevenzione
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ALLERTEALLERTEALLERTEALLERTE
Fase Attenzione 

Fase PreAllarme

Allarme

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI

CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’
Ordinaria 
Moderata 
Elevata

Monitoraggio e Sorveglianza
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RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, RELAZIONE TRA LIVELLI DI CRITICITA’, 
DI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILEDI PERICOLOSITA’ E FASI DI PROTEZIONE CIVILE
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ATTIVAZIONE FASE DI ATTENZIONEATTIVAZIONE FASE DI ATTENZIONE

SISTEMA DI REINDIRIZZAMENTOSISTEMA DI REINDIRIZZAMENTOSISTEMA DI REINDIRIZZAMENTOSISTEMA DI REINDIRIZZAMENTO
(fax, (fax, (fax, (fax, smssmssmssms, e, e, e, e----mail, messaggi vocali)mail, messaggi vocali)mail, messaggi vocali)mail, messaggi vocali)

COM e 
ComuniStrutture 

Operative

Enti di Presidio 
Territoriale Idraulico

CPVPC

ALLERTAALLERTAALLERTAALLERTAALLERTAALLERTAALLERTAALLERTA
DI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILEDI PROTEZIONE CIVILE

Avviso Avviso Avviso Avviso di avverse condizioni meteorologiche regionaledi avverse condizioni meteorologiche regionaledi avverse condizioni meteorologiche regionaledi avverse condizioni meteorologiche regionale
AvvisoAvvisoAvvisoAvviso di criticità idraulica regionaledi criticità idraulica regionaledi criticità idraulica regionaledi criticità idraulica regionale

CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’CRITICITA’
ASSENTEASSENTEASSENTEASSENTEASSENTEASSENTEASSENTEASSENTE

CRITICITA’CRITICITA’

ORDINARIAORDINARIA

CRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIACRITICITA’ ASSENTE            CRITICITA’ ORDINARIA

la criticità potrebbe 
evolvere 

moderata o elevata !!

Regione
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IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI IL CENTRO FUNZIONALE E IL PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE

BOLLETTINI DI MONITORAGGIO
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IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’

BOLLETTINI DI                                    MONITORAGGIO
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Provincia (Ente di Presidio 
Territoriale L.R. 1/05 )

Livelli Livelli Livelli Livelli Idro Idro Idro Idro –––– PluviometriciPluviometriciPluviometriciPluviometrici
Allegato 1 - Piano Provinciale

Attività codificate nel piano di 
emergenza

Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità 
MomentaneeMomentaneeMomentaneeMomentanee

Comunicazione con Enti di Presidio 
Territoriale Idraulico

Aggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità Permanenti

Programma Provinciale di 
Previsione e Prevenzione

L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI 
DI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIO

Contributo per l’Analisi 
e la Previsione degli 

EFFETTI al SUOLO

attraverso la 
valutazione e 

l’interpretazione 
contemporanea della 
combinazione di più 

fattori
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Livelli elaborati a partire da una 
proposta basata su studi e 

valutazioni statistiche

Livelli modificati e concordatimodificati e concordati in fase di elaborazione 
del Piano Provinciale di Emergenza sulla base 

dell’esperienza, dei possibili effetti al suolo (Centro 
Funzionale, Provincia, AIPo) 

LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO LIVELLI IDRO ––––––––
PLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATIPLUVIOMETRICI CONCORDATI
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PONTE 
ALTO

PONTE 
BACCHELLO

Zero-idrometrico 

Zero-idrometrico 

7,4 m 

Allagamento di tutte le zone Allagamento di tutte le zone Allagamento di tutte le zone Allagamento di tutte le zone golenaligolenaligolenaligolenali, , , , 
insufficiente copertura della linea di insufficiente copertura della linea di insufficiente copertura della linea di insufficiente copertura della linea di 

imbibizioneimbibizioneimbibizioneimbibizione

-1,5 m sommità arginale Franco di SicurezzaFranco di SicurezzaFranco di SicurezzaFranco di Sicurezza

-1,5 m sommità arginale Franco di Franco di Franco di Franco di 
SicurezzaSicurezzaSicurezzaSicurezza9,80 m 

Allagamento di tutte le zone Allagamento di tutte le zone Allagamento di tutte le zone Allagamento di tutte le zone golenaligolenaligolenaligolenali, , , , 
presenza di vecchie case presenza di vecchie case presenza di vecchie case presenza di vecchie case 

golenaligolenaligolenaligolenali,insufficiente copertura della ,insufficiente copertura della ,insufficiente copertura della ,insufficiente copertura della 
linea di imbibizione, insufficiente linea di imbibizione, insufficiente linea di imbibizione, insufficiente linea di imbibizione, insufficiente 

sezione di deflussosezione di deflussosezione di deflussosezione di deflusso

7,80 m 

Allagamento di diverse zone Allagamento di diverse zone Allagamento di diverse zone Allagamento di diverse zone 
golenaligolenaligolenaligolenali a monte ed a valle del a monte ed a valle del a monte ed a valle del a monte ed a valle del 

PontePontePontePonte

5 m

Problemi sul reticolo idrografico Problemi sul reticolo idrografico Problemi sul reticolo idrografico Problemi sul reticolo idrografico connessin connessin connessin connessin a a a a 
fenomeni di problemi dovuti a rigurgito (Canale fenomeni di problemi dovuti a rigurgito (Canale fenomeni di problemi dovuti a rigurgito (Canale fenomeni di problemi dovuti a rigurgito (Canale 

FretoFretoFretoFreto))))

Tratto PONTE ALTO - PONTE BACCHELLO:

Fenomeno Meteo Associato

• Previsto

• In atto

Livello di Pericolosità Moderata

Livello di Pericolosità Elevata

Livello di Pericolosità Elevata
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Provincia (Ente di Presidio 
Territoriale L.R. 1/05 )

Livelli Livelli Livelli Livelli Idro Idro Idro Idro –––– PluviometriciPluviometriciPluviometriciPluviometrici
Allegato 1 - Piano Provinciale

Attività codificate nel piano di 
emergenza

Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità 
MomentaneeMomentaneeMomentaneeMomentanee

Comunicazione con Enti di Presidio 
Territoriale Idraulico

Aggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità Permanenti

Programma Provinciale di 
Previsione e Prevenzione

L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI L A PROVINCIA E I BOLLETTINI 
DI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIO

Contributo per l’Analisi 
e la Previsione degli 

EFFETTI al SUOLO

attraverso la 
valutazione e 

l’interpretazione 
contemporanea della 
combinazione di più 

fattori



Il
 S
e
rv
iz
io
 d
i 
P
ro
te
z
io
n
e
 C
iv
il
e
 d
e
ll
a
 P
ro
v
in
c
ia
 d
i 
M
o
d
e
n
a
 a
 u
n
 a
n
n
o

d
a
ll
’i
n
a
u
g
u
ra
z
io
n
e
  
d
e
l 
C
e
n
tr
o
 U
n
if
ic
a
to
 P
ro
v
in
c
ia
le
 d
i 
P
ro
. 
C
iv
.

PROVINCIA 

U.O. Protezione Civile e Difesa del Suolo

FASE DI ATTENZIONE 1 E FASE DI ATTENZIONE 2FASE DI ATTENZIONE 1 E FASE DI ATTENZIONE 2

FASE DI PRE FASE DI PRE -- ALLARMEALLARME

AIPo

Servizio Tecnico 
Bacini 

Consorzi Bonifica

Comuni

Multiutility

Reperibili

S.O.P., C.O.C.

AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ 
MOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEE
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Argine in frana

Cantiere in alveo

Chiavica in 
manutenzione

Materiale sta 
ostruendo la luce di 
un ponte

AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ AGGIORNAMENTO CRITICITA’ 
MOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEEMOMENTANEE
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IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’IL PASSAGGIO DI CRITICITA’

BOLLETTINI DI                                    MONITORAGGIO
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Provincia (Ente di Presidio 
Territoriale L.R. 1/05 )

Livelli Livelli Livelli Livelli Idro Idro Idro Idro –––– PluviometriciPluviometriciPluviometriciPluviometrici
Allegato 1 - Piano Provinciale

Attività codificate nel piano di 
emergenza

Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità Aggiornamento criticità 
MomentaneeMomentaneeMomentaneeMomentanee

Comunicazione con Enti di Presidio 
Territoriale Idraulico

Aggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità PermanentiAggiornamento criticità Permanenti

Programma Provinciale di 
Previsione e Prevenzione

L A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DIL A PROVINCIA E I BOLLETTINI DI
MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO

Contributo per l’Analisi 
e la Previsione degli 

EFFETTI al SUOLO

attraverso la 
valutazione e 

l’interpretazione 
contemporanea della 
combinazione di più 

fattori
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C
a
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o
 L
e
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a
ta

C
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o
 L
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C
a
v
o
 A
rg
in
e

C
a
v
o
 A
rg
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C
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o
 

C
a
v
o
 M
in
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ta
ra

M
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u
ta
ra

C
a
n
a
le
 N
a
v
ig
li
o
 

C
a
n
a
le
 N
a
v
ig
li
o
 

Canale Naviglio 

Canale Naviglio 

F
iu
m
e
 P
a
n
a
ro

I  Portoni I  Portoni I  Portoni I  Portoni vincianivincianivincianivinciani a a a a BomportoBomportoBomportoBomporto: : : : gli effetti della chiusura gli effetti della chiusura gli effetti della chiusura gli effetti della chiusura 
del dispositivo sul reticolo idraulico durante la piena del del dispositivo sul reticolo idraulico durante la piena del del dispositivo sul reticolo idraulico durante la piena del del dispositivo sul reticolo idraulico durante la piena del 
Fiume PanaroFiume PanaroFiume PanaroFiume Panaro

Chiusura dei PortoniChiusura dei PortoniChiusura dei PortoniChiusura dei PortoniChiusura dei PortoniChiusura dei PortoniChiusura dei PortoniChiusura dei Portoni
VincianiVincianiVincianiVincianiVincianiVincianiVincianiVinciani

retrogressione delle acque 
per effetto della piena del Panaro. Tale 
fatto rende necessaria la chiusura dei 
Portoni sul Naviglio, il quale non può più 
recapitare in Panaro: i livelli dei Canali si 
innalzano conseguentemente
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� Monitoraggio strumentale dei dati idro-meteorologici;

� Eventuali interventi di emergenza di singoli enti o strutture operative;

� Scambio di informazioni tra la Provincia e gli Enti di Presidio Territoriale Idraulico;

� La Provincia aggiorna i Comuni sull’evoluzione dell’evento in atto e riceve da questi eventuali segnalazioni per il 
tramite dei reperibili o dei referenti.  I Comuni verificano l’organizzazione del proprio COC.

CONTINUA L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZACONTINUA L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA
� CF ARPA-SIM

� AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

� ENTI DI PRESIDIO TERRITORIALE IDRAULICO

� PROVINCIA

SUPERAMENTO DEISUPERAMENTO DEI

LIVELLI DI PERICOLOSITA’ ELEVATALIVELLI DI PERICOLOSITA’ ELEVATA

PROVINCIAPROVINCIA

U.O. Protezione Civile e U.O. Protezione Civile e 

Difesa del suoloDifesa del suolo

Enti di Presidio 
Territoriale Idraulico

Comuni

VALUTAZIONIVALUTAZIONI

BOLLETTINO DI BOLLETTINO DI 

MONITORAGGIOMONITORAGGIO

ATTIVAZIONE FASE DI PREATTIVAZIONE FASE DI PRE--ALLARMEALLARME

CRITICITA’CRITICITA’

MODERATAMODERATA

CRITICITA’CRITICITA’

ELEVATAELEVATA

CF ARPACF ARPA--SIMSIM

AGENZIA REGIONALE DI AGENZIA REGIONALE DI 

PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE

L’Agenzia Regionale di L’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile dirama il Protezione Civile dirama il 

bollettino a Provincia ed bollettino a Provincia ed 

Enti di Presidio Territoriale Enti di Presidio Territoriale 

IdraulicoIdraulico

La Prefettura attiva la 
fase di pre-allarme su 
richiesta della Provincia

FASE DI ATTENZIONE 2 FASE DI ATTENZIONE 2 –– CRITICITACRITICITA’’ MODERATA MODERATA ––

DA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARMEDA FASE DI ATTENZIONE A FASE DI PRE ALLARME

Fenomeno Meteo Associato:previsto o in 
atto
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Autunno 2008 Autunno 2008 Autunno 2008 Autunno 2008 ––––
Primavera 2009Primavera 2009Primavera 2009Primavera 2009

CAUSECAUSE EFFETTIEFFETTI

Abbondanti nevicate seguite da 
piogge intense e diffuse sui bacini 
montani e dal contemporaneo 
scioglimento del manto nevoso

� Ripetuti eventi di piena dei corsi 
d’acqua: raggiungimento delle soglie di 
pericolosità elevata, attivazione delle 
fasi di preallarme/allarme del Piano 
provinciale di Emergenza, allagamento 
di abitazioni in aree golenali

� Permanere di livelli idrometrici elevati 
con conseguente forte sollecitazione 
delle arginature

� Diffusi fenomeni di dissesto 
idrogeologico, con ingenti danni alle 
infrastrutture viarie e l’isolamento di 
alcune frazioni

Completo allagamento delle golene del F. Secchia

Guiglia - Interruzione della SP623 a causa della 
riattivazione di un corpo franoso
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………… Apporti Apporti Apporti Apporti nivometricinivometricinivometricinivometrici
NEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembreNEVICATA del 28 novembre

� 70-100 cm sul crinale

� 30-40 cm in montagna

� 10-20 cm in collina

� 5 cm in alta pianura

Il 28 novembre tutto il territorio provinciale compreso tra il cIl 28 novembre tutto il territorio provinciale compreso tra il cIl 28 novembre tutto il territorio provinciale compreso tra il cIl 28 novembre tutto il territorio provinciale compreso tra il crinale e lrinale e lrinale e lrinale e l’’’’alta alta alta alta 
pianura pianura pianura pianura èèèè stato interessato da unstato interessato da unstato interessato da unstato interessato da un’’’’abbondante nevicata che ha fatto abbondante nevicata che ha fatto abbondante nevicata che ha fatto abbondante nevicata che ha fatto 
registrare:registrare:registrare:registrare:

I venti di scirocco, che hanno raggiunto la nostra provincia a I venti di scirocco, che hanno raggiunto la nostra provincia a I venti di scirocco, che hanno raggiunto la nostra provincia a I venti di scirocco, che hanno raggiunto la nostra provincia a 
partire dal pomeriggio del 28, hanno determinato la partire dal pomeriggio del 28, hanno determinato la partire dal pomeriggio del 28, hanno determinato la partire dal pomeriggio del 28, hanno determinato la 
trasformazione delle precipitazioni da neve in pioggia, prima intrasformazione delle precipitazioni da neve in pioggia, prima intrasformazione delle precipitazioni da neve in pioggia, prima intrasformazione delle precipitazioni da neve in pioggia, prima in
pianura poi anche in montagna.pianura poi anche in montagna.pianura poi anche in montagna.pianura poi anche in montagna.
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………… Apporti pluviometriciApporti pluviometriciApporti pluviometriciApporti pluviometrici

Bacino delBacino del
Fiume Secchia Fiume Secchia 

PIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembrePIOGGE dal 29 novembre al 1 dicembre

Pluviometro
Cumulata del 

29/11 [mm]

Cumulata del 

30/11 [mm]

Cumulata del 

01/12 [mm] 

Cumulata 

periodo [mm] 

Ospitaletto 92,4 24,0 33,8 150,2

Civago 113,2 60,2 82,0 255,4

Ligonchio 54,2 81,6 91,2 225,8

Collagna 54,6 70,6 88,8 213,0

� Piogge intense e diffuse su 
tutto il bacino montano (il  29 
e nella notte 30-1)

� Contemporaneo scioglimento 
del manto nevoso

CIVAGOOSPITALETTO
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………… Apporti pluviometriciApporti pluviometriciApporti pluviometriciApporti pluviometrici
Bacino delBacino del

Fiume PanaroFiume PanaroPIOGGE dal 29 novembre al 1 PIOGGE dal 29 novembre al 1 

dicembredicembre
� Piogge intense e diffuse su 

tutto il bacino montano (il  29 
e nella notte 30-1)

� Contemporaneo scioglimento 
del manto nevoso

SESTOLAPIEVEPELAGO

Pluviometro
Cumulata del 

29/11 [mm]

Cumulata del 

30/11 [mm]

Cumulata del 

01/12 [mm] 

Cumulata 

periodo [mm] 

Doccia di Fiumbalbo 54,2 61,8 60,2 175,0

Pievepelago 110,0 79,8 88,2 277,6

Sestola 63,2 69,6 46,4 178,8

Sassostorno 79,6 53,0 46,4 179,0
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d’’’’acqua principaliacqua principaliacqua principaliacqua principali

Fiume Secchia Fiume Secchia LUGO

RUBIERA CASSE

� 2 colmi principali

� deflusso lento verso valle e significativo in 
termini volumetrici, a causa del 
contemporaneo scioglimento del manto 
nevoso

L= 1,83
30/11 ore 4:30

L= 2,15
01/12 ore 5:00

L= 6,03
30/11 ore 10:30

L= 7,62
01/12 ore 9:30

� Attivazione del Servizio di piena da parte 
di AIPO

� Raggiungimento delle soglie idro-
pluviometriche per l’attivazione della fase 
di preallarme

� Attivazione da parte della Prefettura della 
fase di allarme per i comuni di pianura
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. …………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:

2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d’’’’acqua principaliacqua principaliacqua principaliacqua principali

Fiume Secchia Fiume Secchia PONTE ALTO

PIOPPA

� A valle della cassa i 2 colmi si sono sommati 
in un’unica onda di piena

� Completo allagamento delle aree golenali

� Chiusura di molti ponti (P. Alto, P. Passo 
dell’Uccellino, P. Motta, P. Pioppa, P. 
Concordia) per il raggiungimento di livelli 
idrometrici molto elevati

P. BACCHELLO

L= 9,28
01/12 ore 17:30

L= 10,34
01/12-02/12

dalle 20:00 alle 5:30

9 ore e 30 minuti

L= 10,84
02/12 dalle

12:00 alle 17:30

5 ore e 30 minuti
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d’’’’acqua principaliacqua principaliacqua principaliacqua principali

Fiume PanaroFiume PanaroP. SAMONE

S. CESARIO CASSE

� 2 colmi principali

� deflusso lento verso valle e significativo in 
termini volumetrici, a causa del 
contemporaneo scioglimento del manto 
nevoso

L= 1,24
30/11 ore 3:30

L= 1,65
01/12 ore 4:30

L= 5,26
30/11 ore 10:30

L= 7,54
01/12 ore 10:30

� Attivazione del Servizio di piena da parte 
di AIPO

� Raggiungimento delle soglie idro-
pluviometriche per l’attivazione della fase 
di preallarme

� Attivazione da parte della Prefettura della 
fase di allarme per i comuni di pianura
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d’’’’acqua principaliacqua principaliacqua principaliacqua principali

Fiume PanaroFiume PanaroNAVICELLO

CAMPOSANTO

� A valle della cassa i 2 colmi si sono sommati 
in un’unica onda di piena

� Chiusura di diversi ponti (P. Navicello 
vecchio, P. Bomporto, P. Cà Bianca, P. Finale 
Emilia) per il raggiungimento di livelli 
idrometrici molto elevati

� Allagamento della Fossalta e di abitazioni in 
prossimità dei cavi Argine e Minutara

BOMPORTO

L= 10,76
01/12 dalle

16:00 alle 17:30

L= 11,50
01/12 dalle 

18:00 alle 20:30

L= 10,33
01/12 dalle

22:00 alle 23:00
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d’’’’acqua principaliacqua principaliacqua principaliacqua principali

Portoni Vinciani 
sommersi

Allagamento golena a 
valle P. Pioppa

Intervento a P. Motta

Fossalta
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d2 piene dei corsi d’’’’acqua principaliacqua principaliacqua principaliacqua principali

1.1.1.1. Preoccupazione per il raggiungimento di livelli idrometrici moltPreoccupazione per il raggiungimento di livelli idrometrici moltPreoccupazione per il raggiungimento di livelli idrometrici moltPreoccupazione per il raggiungimento di livelli idrometrici molto elevatio elevatio elevatio elevati

2.2.2.2. Allagamento della localitAllagamento della localitAllagamento della localitAllagamento della localitàààà FossaltaFossaltaFossaltaFossalta di Modena, con interessamento di di Modena, con interessamento di di Modena, con interessamento di di Modena, con interessamento di 
diverse abitazioni ed esercizi commercialidiverse abitazioni ed esercizi commercialidiverse abitazioni ed esercizi commercialidiverse abitazioni ed esercizi commerciali

3.3.3.3. Disagi alla viabilitDisagi alla viabilitDisagi alla viabilitDisagi alla viabilitàààà per la chiusura al transito di numerosi ponti e per la chiusura al transito di numerosi ponti e per la chiusura al transito di numerosi ponti e per la chiusura al transito di numerosi ponti e 
necessitnecessitnecessitnecessitàààà di intervenire per liberare le luci dal materiale legnoso di intervenire per liberare le luci dal materiale legnoso di intervenire per liberare le luci dal materiale legnoso di intervenire per liberare le luci dal materiale legnoso 
trasportato dalla forza delle acquetrasportato dalla forza delle acquetrasportato dalla forza delle acquetrasportato dalla forza delle acque

4.4.4.4. Chiusura dei portoni Chiusura dei portoni Chiusura dei portoni Chiusura dei portoni vinciani vinciani vinciani vinciani a a a a BomportoBomportoBomportoBomporto, con conseguente , con conseguente , con conseguente , con conseguente 
allagamento dellallagamento dellallagamento dellallagamento dell’’’’area dei Prati di San Clemente e di alcune abitazioni area dei Prati di San Clemente e di alcune abitazioni area dei Prati di San Clemente e di alcune abitazioni area dei Prati di San Clemente e di alcune abitazioni 
in prossimitin prossimitin prossimitin prossimitàààà dei cavi Argine e dei cavi Argine e dei cavi Argine e dei cavi Argine e MinutaraMinutaraMinutaraMinutara

5.5.5.5. Chiusura delle scuole a Chiusura delle scuole a Chiusura delle scuole a Chiusura delle scuole a BomportoBomportoBomportoBomporto e Concordiae Concordiae Concordiae Concordia

6.6.6.6. Insufficiente laminazione di entrambe le casse di espansioneInsufficiente laminazione di entrambe le casse di espansioneInsufficiente laminazione di entrambe le casse di espansioneInsufficiente laminazione di entrambe le casse di espansione

� tratti arginati con insufficiente franco di sicurezza;
� forte sollecitazione delle arginature, con pericolo di 

sifonamenti o fontanazzi, nonché erosioni o smottamenti;
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NAVIGLIONAVIGLIONAVIGLIONAVIGLIO
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………… Apporti pluviometriciApporti pluviometriciApporti pluviometriciApporti pluviometrici

Bacino delBacino del
Fiume Secchia Fiume Secchia 

PIOGGE dal 5 dicembrePIOGGE dal 5 dicembre

� Piogge a carattere di rovescio, a partire 
dalla mezzanotte fino a metà pomeriggio

� Piogge diffuse su tutto il bacino montano 
prevalentemente del Fiume Secchia

CERRETO CERRETO 

LAGHILAGHI

OSPITALETTOOSPITALETTO COLLAGNACOLLAGNA

Pluviometro
Cumulata del 

05/12 [mm]

Cerreto Laghi 148,4

Ospitaletto 233,6

Collagna 170,4

Intensità = 33 mm/h
alle 5:00

Intensità > 15 mm/h
dalle 4:00 alle 10:00

Intensità > 10 mm/h
dalle 0:00 alle 10:00
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
piena del F. Secchiapiena del F. Secchiapiena del F. Secchiapiena del F. Secchia

LUGO

RUBIERA CASSE

� Unico colmo

� Deflusso più veloce verso valle e 
caratterizzato da volumi minori

L= 2,30
05/12 ore 13:30

L= 7,31
05/12 ore 19:30

� Attivazione del Servizio di piena da 
parte di AIPO

� Raggiungimento delle soglie idro-
pluviometriche per l’attivazione 
della fase di preallarme nei 
comuni di pianura
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…………Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:Effetti al suolo:
piena del F. Secchiapiena del F. Secchiapiena del F. Secchiapiena del F. Secchia

Fiume Secchia Fiume Secchia PONTE ALTO

PIOPPA

� A valle di Ponte Alto la piena precedente 
non era ancora completamente defluita, 
quindi sia P. Bacchello che P. Pioppa hanno 
ripreso a crescere a partire da un livello 
idrometrico di 6 m

� Chiusura di alcuni ponti (P. Alto, P. Passo 
dell’Uccellino, P. Motta) per il 
raggiungimento di livelli idrometrici molto 
elevati

P. BACCHELLO

L= 8,69
06/12 dalle 3:00 

alle 5:00

L= 9,92
06/12 dalle

6:30 alle 10:00

3 ore e
30 min

L= 9,79
06-07/12 dalle
20:30 alle 1:30

5 ore

Piena precedente

Piena precedente
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Dissesti idrogeologici 2008Dissesti idrogeologici 2008Dissesti idrogeologici 2008Dissesti idrogeologici 2008----2009200920092009
Il repentino passaggio dei terreni da una situazione siccitosa ad una 
persistente situazione di totale saturazione ha determinato una forte 
instabilità dei versanti.

In tutto il territorio montano sono state segnalate numerose situazioni di 
riattivazione di corpi di frana o di aggravamento di situazioni preesistenti 
(danni ingenti alle infrastrutture viarie, interruzione di importanti vie di 
comunicazione, frazioni isolate, …). 

Alcuni esempi di segnalazioni di dissesti

…
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IL CENTRO….
..piena integrazione di conoscenze ,
strumenti
metodologie e compiti
tra tempo reale e tempo differito
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PrevisionePrevisionePrevisionePrevisione : (L225/1992) analisi territoriali,analisi di pericolosità ,analisi  vulnerabilità

analisi di rischio

DEFINIZIONE DI SCENARI

Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,Previsione, Prevenzione, Gestione Emergenze,
Superamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento EmergenzeSuperamento Emergenze

PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione

Gestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenzeGestione delle emergenze

(L.225/1992)riduzione,mitigazione del rischio,
contenimento del danno

MONITORAGGIO,
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO/
PIANIFICAZIONE EMERGENZA
ATTIVITA’ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE 

CONTRASTO
SOCCORSO
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

T
E
M
P
O

REALE

DIFFERITO
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MARZAGLIAMARZAGLIAMARZAGLIAMARZAGLIA
PARTENZA ABRUZZOPARTENZA ABRUZZOPARTENZA ABRUZZOPARTENZA ABRUZZO

APRILE 2009APRILE 2009APRILE 2009APRILE 2009
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MARZAGLIAMARZAGLIAMARZAGLIAMARZAGLIA
PARTENZA ABRUZZOPARTENZA ABRUZZOPARTENZA ABRUZZOPARTENZA ABRUZZO

APRILE 2009APRILE 2009APRILE 2009APRILE 2009
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